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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che per il gruppo Per l’Italia – Centro
Democratico è entrato a far parte della
Commissione il deputato Maurizio Bara-
dello. Comunica altresì che il deputato
Lorenzo Dellai cessa di far parte della
Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-06638 Matarrese: Sullo smantellamento dell’im-

pianto inceneritore di Busto Arsizio.

Ivan CATALANO (SCpI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).
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Ivan CATALANO (SCpI), replicando,
manifesta perplessità per quanto riportato
nella risposta della rappresentante del Go-
verno, che dà conto del fatto che presso il
Ministero dell’ambiente nulla risulti circa
il riconoscimento della qualifica di im-
pianto di recupero energetico per l’ince-
neritore oggetto dell’interrogazione, non-
ché del fatto che la competenza in tema di
procedimenti autorizzatori in materia di
gestione dei rifiuti sia in capo alle ammi-
nistrazioni regionali. Al riguardo, eviden-
zia come, al contrario, a livello territoriale
si individui nel Governo il soggetto titolare
della responsabilità con riferimento ai
procedimenti autorizzatori in materia di
gestione dei rifiuti. Avverte, quindi, che
monitorerà la questione segnalata anche a
livello regionale, al fine di fare chiarezza
sulla classificazione dell’impianto di ter-
movalorizzazione in questione.

5-06639 Borghi: Sull’emanazione delle linee guida in

merito alla prestazione delle garanzie finanziarie per

la gestione successiva alla chiusura delle discariche.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Piergiorgio CARRESCIA (PD), repli-
cando, prende atto con soddisfazione del-
l’impegno assunto dal Ministero, con la
circolare n. 19931 del 18 luglio 2014, in
ordine alla definizione dei criteri per la
determinazione dell’importo e delle mo-
dalità di prestazione delle garanzie fi-
nanziarie dovute dai titolari di autoriz-
zazione alla gestione dei rifiuti. Sottoli-
nea, tuttavia, la necessità di accelerare
l’iter di adozione del decreto previsto
dall’articolo 195, comma 2, lettera g), del
decreto legislativo n. 152 del 2006, a
quasi dieci anni dall’entrata in vigore di
quest’ultimo.

5-06640 Mannino: Sulle ordinanze contingibili ed ur-
genti per l’autorizzazione dello smaltimento dei rifiuti.

Claudia MANNINO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Claudia MANNINO (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatta per la risposta
resa dalla sottosegretaria Velo, dalla quale
emerge che il Ministero non è in grado di
definire con esattezza quale sia il numero
delle ordinanze adottate al fine di auto-
rizzare lo smaltimento dei rifiuti tal quali
o tritovagliati. Ricorda, in proposito, i
danni ambientali che potrebbero derivare
da un trattamento di tritovagliatura non
preceduto da un’accurata e adeguata se-
lezione dei rifiuti in discarica.

5-06641 Segoni: Sulla messa in sicurezza delle aree

a rischi di disastri ambientali.

Samuele SEGONI (Misto-AL) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Samuele SEGONI (Misto-AL) si di-
chiara parzialmente soddisfatto per la ri-
sposta fornita dalla rappresentante del
Governo, accogliendo favorevolmente gli
interventi già individuati e avviati dal Mi-
nistero per la mitigazione del rischio idro-
geologico in aree metropolitane o in aree
urbane con alto livello di popolazione
esposta al rischio di alluvione. Sollecita,
tuttavia, il Governo a predisporre inter-
venti che garantiscano la messa in sicu-
rezza delle aree a rischio nell’immedia-
tezza dei disastri ambientali. A tale ri-
guardo, auspica che sia data attuazione
alla norma prevista in un emendamento a
sua prima firma, approvato nel corso
dell’esame della legge di stabilità 2014, che
prevedeva la delocalizzazione in aree si-
cure degli edifici costruiti nelle zone ad
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alto rischio, vincolando i fondi per la
ricostruzione ad opportune attività di
messa in sicurezza.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 ottobre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 530 del 30 set-
tembre 2015:

a pagina 137, prima colonna, alla
quarantesima riga, dopo la parola: « Zar-
dini » deve intendersi aggiunta la seguente:
« , Zaratti. ».

a pagina 139, seconda colonna, alla
quattordicesima riga, dopo la parola: « Pic-
colo » deve intendersi aggiunta la seguente:
« , Zaratti. ».
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ALLEGATO 1

5-06638 Matarrese: Sullo smantellamento
dell’impianto inceneritore di Busto Arsizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’iniziativa del nuovo
Consiglio di Amministrazione di ACCAM
spa, gestore dell’impianto di incenerimento
di rifiuti nel comune di Busto Arsizio,
volta ad « una graduale e progressiva ri-
duzione delle quantità di rifiuti termova-
lorizzati, al successivo smantellamento
dell’impianto a caldo, bonifica del sito,
realizzazione di un impianto a freddo e
trattativa per l’impianto Forsu di Amga, in
fase di progettazione », come delineato nel
piano d’azione, si rappresenta quanto se-
gue.

Presso il Ministero dell’ambiente nulla
risulta circa il riconoscimento dell’opera-
zione di recupero R1 a fronte dell’opera-
zione di smaltimento D10 per l’impianto di
incenerimento in argomento.

In merito occorre precisare che le com-
petenze in tema di procedimenti autoriz-
zatori in materia di gestione dei rifiuti,
comprese le attività di decommissioning di
impianti di gestione rifiuti e il riconosci-
mento di operazioni di recupero a fronte
di quelle di smaltimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 196 del decreto legislativo n. 152 del
3 aprile 2006, sono posti in capo alle
amministrazioni regionali.

Per quanto concerne lo stato attuativo
dell’articolo 35, comma 1, del decreto-
legge n. 133 del 2014, si rappresenta che
lo schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, approntato dalla
competente Direzione Generale nel feb-
braio 2015, è stato sottoposto alla valuta-
zione della Conferenza Stato-Regioni e
Province autonome di Trento e Bolzano,

acquisendo da quest’ultima un « parere
favorevole subordinato all’accoglimento
delle osservazioni ed emendamenti ».

Pertanto, al fine di dare seguito alle
richieste formulate dalle regioni e dalle
province autonome, compresa la regione
Lombardia, nel corso dell’ultima riunione
della Conferenza in sede tecnica del 9
settembre 2015, volte ad ottenere la ret-
tifica di alcuni dati riportati nello schema
di DPCM, la competente Direzione Gene-
rale, con nota del 15 settembre 2015, ha
invitato tutte le amministrazioni regionali
e le province autonome a trasmettere gli
elementi e dati tecnici utili per l’aggior-
namento del provvedimento.

Tenuto conto degli elementi forniti al
riguardo dalla regione Lombardia, l’im-
pianto di incenerimento di Busto Arsizio
risulta essere stato individuato, nello
schema finale di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri come impianto ope-
rativo esistente ai fini dell’articolo 35,
comma 1, del decreto-legge citato, per una
potenzialità, dedicata al trattamento dei
rifiuti urbani e assimilati, pari a circa
93.000 tonnellate annue a fronte di un
trattamento effettivo nel 2014 pari a circa
90.000 tonnellate.

Tale attività ricognitiva volta ad aggior-
nare lo stato di funzionamento degli im-
pianti di incenerimento e dei relativi dati
sulle capacità di trattamento dedicate alla
gestione dei rifiuti urbani e assimilati
risulta del tutto coerente con il richiamato
impegno del Governo (ordine del giorno
9/02629-AR/00).
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ALLEGATO 2

5-06639 Borghi: Sull’emanazione delle linee guida in merito alla
prestazione delle garanzie finanziarie per la gestione successiva alla

chiusura delle discariche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla materia segnalata
dagli onorevoli interroganti si rappresenta
quanto segue.

In linea con le previsioni di cui al
decreto legislativo n. 152 del 2006, tenuto
conto altresì della sentenza della Corte
Costituzionale n. 67 del 2014, questo Mi-
nistero ha già elaborato lo schema di
decreto ministeriale in questione, al fine di
determinare i requisiti soggettivi e di ca-
pacità tecnica e finanziaria, nonché i cri-
teri generali per la determinazione delle
garanzie finanziarie dovute dai gestori de-
gli impianti di recupero e smaltimento dei
rifiuti, compresi gli impianti di discarica.

Nel merito si evidenzia che lo schema
di decreto ministeriale elaborato contiene
una specifica proposta normativa relativa
alla possibilità di prestare garanzie finan-
ziarie relative alla post gestione delle di-
scariche secondo piani quinquennali rin-
novabili sino alla copertura delle relativa
durata trentennale.

Pertanto, definita la fase di concerta-
zione con le altre amministrazioni com-
petenti (Ministero dello sviluppo econo-
mico, Ministero della salute e Ministero
dell’interno), con le quali è in corso una
costante interlocuzione, si ritiene che detto
schema di decreto contenente i criteri
generali per la determinazione delle ga-
ranzie finanziarie, una volta adottato, con-
sentirà di superare le criticità manifestate
dagli onorevoli interroganti.

Ad ogni modo, si ricorda che questo
Ministero, nelle more della definizione di
norme generali che possano trovare ap-
plicazione in maniera uniforme su tutto il
territorio nazionale colmando in tal modo
il vuoto legislativo attualmente esistente,
ha temporaneamente individuato attra-
verso la circolare prot. n. 19931/TRI del
18 luglio 2014 i criteri per la determina-
zione dell’importo e delle modalità di
prestazione delle garanzie finanziarie do-
vute dai titolari di autorizzazione alla
gestione dei rifiuti.
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ALLEGATO 3

5-06640 Mannino: Sulle ordinanze contingibili ed urgenti
per l’autorizzazione dello smaltimento dei rifiuti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dell’ambiente è impegnato
quotidianamente in una attività di verifica
e controllo concernente le ordinanze con-
tingibili ed urgenti adottate ai sensi del-
l’articolo 191 del decreto legislativo n. 152
del 2006 in materia di gestione dei rifiuti.

Nel corso di tali operazioni di verifica
condotte dalla competente Direzione Ge-
nerale per i Rifiuti e l’Inquinamento, viene
valutata la sussistenza dei requisiti previsti
dalla legge per l’adozione delle menzionate
ordinanze.

In particolare, nell’ambito di tale atti-
vità di controllo si procede alla verifica
dell’acquisizione del parere degli organi
tecnici o tecnico-sanitari locali che si
esprimono sulle conseguenze ambientali
dell’ordinanza, nonché al monitoraggio
della durata della stessa al fine di con-
trollare il rispetto dei limiti di proroga
che, anche in caso di eventuali reitera-
zioni, non possono superare i 18 mesi
complessivi.

Tali ordinanze, emesse da presidenti di
giunta regionale, presidenti delle province
ovvero da sindaci, hanno ad oggetto de-

roghe alle disposizioni in materia di rifiuti
e presentano contenuti diversi che spa-
ziano dal ricorso a speciali forme di
gestione dei rifiuti adottate in occasione di
avvenimenti calamitosi al proseguimento
del servizio di gestione integrata oltre i
termini contrattuali. Si tenga presente tut-
tavia che, in linea generale, le ordinanze
emesse hanno carattere di natura emer-
genziale e possono prevedere deroghe alla
normativa nazionale, ma non possono di-
sporre in contrasto con la normativa co-
munitaria.

Quanto alla consistenza numerica delle
ordinanze in questione, si evidenza che
negli ultimi due anni risultano pervenute
alla competente Direzione del Ministero
dell’ambiente oltre 1.100 ordinanze dai
contenuti diversi e provenienti da tutte le
regioni italiane; il metodo di classifica-
zione adottato, tuttavia, non consente di
definire con esattezza quale sia il numero
delle ordinanze adottate al fine di auto-
rizzare lo smaltimento dei rifiuti tal quali
o semplicemente tritovagliati.
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ALLEGATO 4

5-06641 Segoni: Sulla messa in sicurezza
delle aree a rischi di disastri ambientali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Piano Operativo Nazionale degli in-
terventi per la mitigazione del rischio
idrogeologico è stato definito, nel corso del
2014-15, dalle proposte presentate dalle
regioni attraverso l’utilizzo del sistema
ReNDiS web del Ministero dell’ambiente –
ISPRA. L’insieme degli interventi localiz-
zati sull’intero territorio nazionale rag-
giungono, ad oggi, un importo di circa 20
miliardi di euro che rappresenta, pertanto,
il fabbisogno complessivo del periodo
2014-2020.

Tuttavia, al fine di assicurare l’avvio
degli interventi più urgenti di contrasto al
rischio idrogeologico nelle aree soggette a
frequenti esondazioni, il Ministero del-
l’ambiente, unitamente alla Struttura di
Missione della Presidenza del Consiglio
dei ministri, lo scorso luglio ha definito
un Piano Stralcio del suddetto Piano
Operativo Nazionale – successivamente
approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 15 settembre
2015 – costituito da un insieme di 127
interventi di mitigazione del rischio idro-
geologico riguardanti le aree metropoli-
tane e le aree urbane con alto livello di
popolazione esposta a rischio di allu-
vione, per un ammontare di oltre 1.389
milioni di euro, di cui oltre 1.153 milioni
di risorse statali.

Il Piano Stralcio è composto da una
sezione attuativa, nella quale sono ripor-
tati una lista di 33 interventi immedia-
tamente cantierabili, per un importo di
oltre euro 654 milioni di risorse statali,
e da una sezione programmatica che
potrà essere successivamente finanziata
con risorse che si renderanno disponibili
a tale scopo.

Tale lista è stata definita applicando il
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 maggio 2015 che stabilisce le mo-
dalità, le procedure e i criteri di selezione
degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico. Il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri citato è stato condi-
viso con i soggetti coinvolti, nella seduta
della Conferenza Stato-regioni e province
autonome del 25 marzo 2015.

Nell’ambito del Piano Stralcio, la re-
gione Sardegna ha proposto cinque inter-
venti, di cui quattro localizzati nel comune
di Olbia, per una richiesta di finanzia-
mento statale complessiva di 81,2 milioni
di euro, ed un intervento nel comune di
Cagliari per una richiesta di finanzia-
mento statale di 30 milioni di euro.

Tra gli interventi proposti dalla regione
Autonoma della Sardegna è risultato ido-
neo all’immediato finanziamento e, per-
tanto, inserito nella parte attuativa del
Piano, l’intervento concernente « Opere di
mitigazione del rischio idraulico nel ter-
ritorio comunale di Olbia-Vasche – Lotto
1 », per un valore complessivo di euro
25.300.000,00 di cui 16.300.000 euro a
valere sulle risorse statali. L’intervento
dispone di una progettazione definitiva ed
è senz’altro finalizzato alla risoluzione
delle grandi criticità idrogeologiche del-
l’area del comune di Olbia, risultando
coerente, al contempo, con gli scopi di
« recupero degli ecosistemi e della biodi-
versità ». Gli altri interventi proposti ri-
sultano inseriti nella sezione programma-
tica del Piano Stralcio.

Il Ministero, unitamente alla Struttura
di Missione, intende ora riattivare il Piano
nazionale, provvedendo ad un suo aggior-
namento.
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